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I l coronavirus  contagia
le Borse, la preoccupa-
zione  dell’impatto
dell’epidemia sulla cre-

scita economica globale si 
abbatte sui listini mondiali 
dove,  in  una  sola  seduta,  
vanno in fumo più di mille 
miliardi di dollari. 
Al crollo dell’Europa, dove 
l’Euro  Stoxx  600  scivola  
del  3,79%  bruciando  352 
miliardi,  si  aggiunge  una  
seduta nera a Wall Street, 
la  peggiore  degli  ultimi
due anni e la terza più brut-
ta di sempre. Il Dow Jones, 
infatti, crolla di mille punti 
e perde il 3,55%, il Nasdaq 
lascia sul terreno il 3,71% 
mentre  l’S&P  500  cede  il  
3,35%. Sui mercati è pani-
co, che prende spunto pro-
prio dall’exploit dell’epide-
mia fuori dalla Cina come 
qui, in Italia. 
A Piazza Affari, l’indice Ftse 
Mib chiude le contrattazio-
ni con un -5,43%: è il peg-
gior  calo  dal  giugno  del  
2016 e fa evaporare 30 mi-
liardi di euro. I timori legati 
alla diffusione del virus fini-
scono per  trascinare  al  ri-
basso Parigi, giù del 3,94%, 
Francoforte  (-4%)  e  Ma-
drid (-4%). A Milano molte 
le  sospensioni  al  ribasso.  
Particolarmente colpite dal-
le vendite le banche - spec-
chio del rischio Paese -, con 
Unicredit in calo del 4,13% 
e  Intesa  Sanpaolo  giù  del  
5,75%, per non parlare di 
Banco Bpm (-6,64%),  Ubi  
(-6,55%) o Nexi (-8,61%). 
Autogrill cede il 12,7%, sul-
le  prospettive  di  una crisi  
del turismo e dei viaggi. L’i-
dea di un campionato a por-
te chiuse penalizza il titolo 
della  Juventus,  che  cede  
l’11,83%.  Soffre  anche  il  
comparto  del  lusso,  ad
esempio  con  Ferragamo
che perde l’8,9%. 

Per gli economisti si fa con-
creto il rischio di una reces-
sione, per lo meno tecnica, 
per il nostro Paese. Di qui il 
crollo  dovuto  «principal-
mente alla  paura»,  riassu-
me Andrea Carzana, gesto-
re azionario Europa di Co-
lumbia  Threadneedle  In-
vestments.  «Si  sta  diffon-
dendo il timore che, anche 
in  Italia,  alcune  imprese
possano chiudere e che ven-
gano limitati gli spostamen-

ti di merci e persone per cir-
coscrivere  la  diffusione
dell'infezione» con un im-
patto  negativo  sull'econo-
mia, dice il gestore. La do-
manda è: di quanto calerà il 
Pil italiano? Il governatore 
di Bankitalia Ignazio Visco 
dal G20 di Riad domenica 
ha detto che il danno per il 
Pil italiano potrebbe essere 
superiore allo 0,2%. Alcuni 
economisti,  come Lorenzo 
Codogno, ex capo economi-

sta del  Tesoro,  prevedono 
per quest’anno un Pil «nega-
tivo tra lo 0,5 e l’1%», al po-
sto del +0,6% preventivato 
dal governo. 
In questo contesto sale an-
che lo spread, il differenzia-
le di rendimento tra il Btp de-
cennale e il Bund tedesco di 
pari durata, che viaggia ora 
a quota 145, in aumento di 7 
punti base rispetto alla chiu-
sura di venerdì, ma in calo ri-
spetto  ai  massimi  visti  in  
apertura. In compenso vola 
il più classico dei beni rifu-
gio, ossia l’oro che raggiun-
ge 1.673 dollari l’oncia, in 
rialzo del  2% rispetto alla 
chiusura  di  venerdì,  sui
massimi da 7 anni. A testi-
moniare le tensioni sull’eco-
nomia, anche il petrolio: il 
Brent  arriva  a  perdere  il  
5%, a 50,74 dollari.
Il crollo in Italia segue quel-
lo di Seul: la Corea del Sud 
registra 7 vittime e 763 ca-
si di infezione accertati. Co-
sì l’indice Kospi scivola del 
3,87%. Contrastate le Bor-
se cinesi, dove tutto è co-
minciato e dove il virus po-
trebbe  pesare  sull’econo-
mia fino al 2%: l’indice di 
Shanghai  cede  lo  0,28%,  
mentre  quello  di  Shenz-
hen  guadagna  l’1,36%.
Hong Kong termina la pri-
ma seduta della settimana 
in calo dell’1,79%. Oggi, si 
ricomincia.—
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«Su disposizione
della direzio-
ne aziendale, i
siti di Nicheli-

no e Moncalieri nella giorna-
ta odierna resteranno chiusi.
Seguiranno ulteriori indica-
zioni». Il cartello all’ingresso
del cancello dello stabilimen-
to Italdesign di Nichelino, pri-
ma cintura di Torino, appeso
ieri in seguito al caso accerta-
to di coronavirus a uno dei
suoi dipendenti, racchiude in
poche righe le sensazioni più
disparate. Tracce di timori,
anche remoti, per qualcosa
che fino a pochi giorni fa ri-
guardava l’altra parte del
mondo. C’è attesa, per capire
gli sviluppi e le dimensioni
del contagio, ma anche anche
tranquillità. In primis per le
condizioni dell’uomo infetta-
to: un cinquantenne che abita

conmogliee figlia aCumiana,
a una trentina di chilometri
dallo stabilimento. È in isola-
mentocomeprevede laproce-
dura ministeriale, ma dal mo-
mento della diagnosi non ha
avuto peggioramenti. Ed è un

primo dato positivo. E poi la
consapevolezza di aver adot-
tato tutte le misure a salva-
guardia dei dipendenti. Co-
me l’immediata chiusura dei
sitiproduttivi.

Italdesignè unpuntodirife-

rimento dell’industria auto-
mobilistica torinese. Fondata
nel 1968 da Giorgetto Giugia-
ro e Aldo Mantovani, copre
tutte le fasi di concezione
dell’auto. Dallo sviluppo del-
lo stile all’architettura del vei-

colo, passando per i test e la
messaapuntodella produzio-
ne. Gli stabilimenti rimarran-
no chiusi anche oggi. Ulterio-
ri decisioni verranno concor-
date con le autorità sanitari, e
alla luce dei risultati che arri-
veranno. Sono stati controlla-
ti con i tamponi orali soprat-
tutto i lavoratori a più stretto
contatto con il cinquantenne.
Se, comecisi augura, nonver-
ranno confermati altri casi,
Italdesign potrà tornare pre-
stoallanormalità.

«Primadituttovoglio augu-
rare al nostro collega una

pronta e totale guarigione.
Siamo vicini a lui e alla sua fa-
miglia in questo momento –
ha dichiarato Jörg Astalosch,
ceo di Italdesign –, siamo certi
dipotercontaresullacoopera-
zioneditutti inostricollabora-
tori, partner e clienti per far sì
che questa situazione incida il
meno possibile sulla normali-
tà operativa quotidiana». . A
tal proposito, l’azienda si è già
attivataperfacilitarelosvolgi-

mento delle operazioni quoti-
diane da remoto, grazie an-
che al programma di Smart
Working attivato due anni fa.
«Ci stiamo facendo carico di
questa situazione insieme al-
le autorità – prosegue Astalo-
sch –, sono certo che tornere-
moprestoallanormalitàe tor-
neremo più forti di prima».
C’è agitazione tra il persona-
le? «No – spiega Igor Albera,
sindacalista Cisl –, si aspetta
di capire quali saranno gli svi-
luppi, ma nessuno ha manife-
stato paure o particolari ri-
chieste dettate dall’ansia. An-
che la stessa dirigenza si è di-
mostrata molto fredda nella
gestionedellavicenda».

Ma nel caos torinese del co-
ronavirus, le preoccupazioni
non arrivano solo da Italdesi-
gn. La moglie dell’uomo, qua-
rantacinquenne e anche lei
trovata positiva ai test del
morbo, lavora nella meno co-
nosciuta Frap di Bruino, altro
comune dell’hinterland tori-
nese. Azienda dove si produ-
cono pezzi di ricambio per au-
to. Ieri sono stati controllati
tutti i dipendenti del sito, an-
che qui chiuso precauzional-
mente. In attesa di capire se ci
sianoaltri lavoratoricontagia-
ti, la produzione sarà sospesa
ancheoggi. M.RAM.–
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L’EMERGENZAITALIANA

ROMA

Il primo passo è stato il più
semplice: la sospensione
del pagamento di imposte,
cartelle esattorialie rate dei
mutui in tutte le zone inte-
ressate dall’epidemia. Il de-
creto ministeriale firmato
ieri dal ministro Roberto
Gualtieri riguarda undici
Comuni:dieci sonolombar-
di, l’undicesimo è Vò euga-
neo, in Veneto. Il difficile
viene ora. In molti iniziano
a prevedere per l’Italia una
verarecessione.«Neiprossi-
migiornipredisporremo al-
tre misure, a seconda di co-
me evolverà la situazione»,
dice il ministro del Tesoro.
«E’ prematuro quantificare
gli effetti del Coronavirus.
AlverticeG20diRiadabbia-
mo chiesto misure coordi-
nate a livello europeo e in-
ternazionale per sostenere
l'economia». I l messaggio è
fra le righe: Gualtieri atten-
de un segnale da Bruxelles
per far salire il deficit con-
cordatoperquest’anno.

A Palazzo Chigi e al Mini-
stero dello Sviluppo hanno

una lunga lista della spesa
pronta. Accesso facilitato al
fondo di garanzia delle pic-
cole e medie imprese, so-
spensione dei pagamenti
dei contratti dell’energia
elettrica, del gas, indenniz-
zi per le aziende che avran-
nosubitodanni daeventua-
li stop alla produzione. Fi-
nora Gualtieri aveva preso
tempo,e i fatti gli hanno da-
to ragione: l’esplosione

dell’epidemia, concentrata
in Lombardia e Veneto, co-
stringe ad aiuti ad hoc. Più
che un provvedimento di
ampio respiro ora si impo-
neundecretodi meraemer-
genza. La battaglia nel go-
verno sarà su questo, ovve-
ro se sfruttare l’occasione
perfare altro.

Dei dettagli si discute da

giorni fra i tecnici dei mini-
steri. Gli aiuti riguarderan-
noessenzialmenteleimpre-
se.Per discuternePatuanel-
li ha convocato per oggi i
rappresentantidiConfindu-
stria, Rete imprese, Allean-
za Cooperative Italiane e
Confapi. Le associazioni
chiederanno ad esempio
un allargamento delle ma-
glie della cassa integrazio-
ne, oggi garantita solo a chi
impiega più di quindici per-
sone.

L’emergenzaèper ledeci-
ne di imprese costrette allo
stop o comunque a limitare
gli accessi ai dipendenti nei
propri uffici. Le più grandi,
banche, assicurazioni, so-
cietà di servizi, possono fa-
re uso del cosiddetto smart
working. Ieri dalle parti di
CityLife, il quartiere simbo-
lo della nuova Milano, i
grattacieli delle grandi im-
prese erano semivuoti: Ge-
nerali, Allianz, Axa Unicre-
dit, Price Waterhouse. La
ministra del Lavoro Nunzia
Catalfohafirmatounsecon-
do decreto per permettere

a chi ha l’ufficio in aree a ri-
schio il lavoro da casa an-
che senza accordo indivi-
duale del lavoratore. Di qui
e fino al termine dell’emer-
genza basterà un’autocerti-
ficazione.Perchi lavoranel-
la manifattura o nel com-
mercio è tutta un’altra sto-
ria.Per lororestare acasasi-
gnificarestaresenzastipen-
dio. Spiega Maurizio del

Contedell’universitàBocco-
ni: «L’emergenza coronavi-
rus è fra le cosiddette cause
di forza maggiore, quindi le
aziende possono rifiutarsi
dipagarelegiornatedilavo-
roperse».Chinehairequisi-
ti, e non ha esaurito il mon-
te ore, può attingere alla
cassa integrazione. Ma che
faranno artigiani e i detta-
glianti? Per loro occorre in-

trodurre deroghe. Quanto
ampie? Potranno farne uso
solo le aziende direttamen-
tecolpiteoconcederelacas-
sa anche a chi sta subendo
danni indiretti? Dal Tesoro
si premurano di sottolinea-
reche«si faràilpossibile». Il
rischio di trovarsi con la
questua dietro la porta di
viaXXsettembre è alta.—
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Tasse azzerate
in undici Comuni
e Gualtieri chiede
flessibilità all’Ue
Il governo al lavoro su un secondo decreto di aiuti
Le piccole aziende: ampliate la cassa integrazione

L’EMERGENZA ITALIANA

L’impatto sullo spread LA STAMPA

L’ALLARME CORONAVIRUS HA PROVOCATO UN’IMPENNATA DEI RENDIMENTI SUI TITOLI DI STATO
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Piazza Affari perde 30 miliardi, l’Europa 352. Gli economisti: crescita negativa tra lo 0,5 e l’1%

L’epidemia affonda le Borse 
Bruciati oltre mille miliardi

ANSA

IL PUNT

Allo studio
sospensione dei

pagamenti dell’energia
e indennizzi vari

Pieno accordo
fra azienda e sindacati

Alcune attività
avverranno da remoto

Tre impianti bloccati per precauzione nella cintura torinese a Nichelino, Moncalieri e Bruino

C’è un malato, Italdesign sospende il lavoro
E si ferma anche la fabbrica della moglie

Un dipendente di Italdesign e sua moglie risultano positivi al coronavirus
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